
GioTedl 10 Ottobre 1907 

Udine a domiciliti e neì1?e|!tfo,iAnlio L. 18 
Seniestfe l. S — Trimestre L. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Austtia-Unglierra,' 
Ocrraanla ecc. pagando agli affIcKdel luogo 
L. 25 (tiisogna perA prendere l'abbonaisenlo 
a trimestre). — Mandando alla Difezlòne del 
OlomaleVlf?*. Sera. eTrtm.ln proporilonc. 
Un numcrci separato cènK'bVfcelfàto ce'tì. 10 

I l P ^ J I PW | p | | pM 
MÉMW mt • " JpMB^ wLimM 'M|||||||||||||p K n n i 
8HHHÌ H J r U t L HHIIi ^ I F H H H 

Udine - Amo XII - K. 342 

OIORNAI/E DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

PEr INSERZIONI 
s u | Passe rivolgersi éSolMvà-
mé'nte al nostro Uffioio,diJ^é--
miiBistrazione, Vìa della Pre­
fettura, H. 6, :• ' 

IL PAPA A MENELICH 
l3U abisaini condotti ia Italia dal 

deigiao MfiBciasciì», dopo a^er ' vlBÌtatt) 
Tittpni a Desio, sì'sono facati a .ren­
dere omaggio al Papa. (Jueatoi; let­
tori:: sanno, ed è del reato nell'ordine, 
naturale dello cose che glî i.. abissini 
8i Regolino diversamente da Loubet'iii' 
OcdtBione deìlà sua venuta a Roma, 
Ciò'risparmia al somino. pontefloo.là: 
fattqa di stilare una nuova profesta 
co4<^ < Colui >!be detiene Roma senza 

; alcttn diritto». 
Éa. il fatto cho ha recato grande 

meraviglia si o , l'espànsivitìi con jtà. 
(lUftle Pio X ha accolto ì messi di Me-
neiich e le parole riboooanti d'alTetto, 
di gratitudine e d'ammirazioiio ' prp-
rfuteale airiudiriììzo''dell' impératcjre' 
dell'Etiopia. - , i , i 

«Mi gode ranimo di estarnaro. a, 
voi e al vostro gran Signore Ja Siia 
riverente ammirazione — ha detto' il 
Pontefice — Padre dei popoli del' 
moiido, mentre stendo a, tutti'le brafc 
eia, faccio questo, con affetto partico­
lare al grande imperatore di Etiopia... 
in modo speciale Mie cara «jtiesta oc­
casione per rinnovarb là mia gratitu­
dine e riconoscenza al grande impé-
ìSore...». E via di seguito. 

i! fatto — commenta ojiportunamente 
iì iieslo' del Caflino di'Stamaiie — 
non ha in sé nulla di straordìtitóó. 

Il Papa vive in ottima armonia .coi 
non cattolici. Le sue liti, le sue, ire o 
scomuniche, iù' riserba, per quando 
occorrono, ai fedeli della 'sua oonfos-
,si0ne. Del resto mantiene un'attiva 
corrispondenza di (itnorosi sensi con' 

il'imperatore dei luterani; ha relazioni 
«à'iateireasi iSon lo-Ojar-orlodosso, al 
quale saoriflca volentieri 18 vecchie uh-
bie della Polonia cattolica ; tiene anche 
rapporti diplomatici col gran Sultano, 
assassino degli Armeni, del quale ac­
coglie a grande onore i rappresentanti 
e gli ambasciatori. Nessuna maravi­
glia eh' egli sia amicissimo di Menelih. 

Il re dei re, signore d'Etiopia, 6 
anche generale in capo di quegli svelti 
soldati che combatterono efficacemente 
contro gli italiani a Dogali, ad Adua, 
ad Amba Alagi. Non bisogna dimenti­
care. E' naturale quindi che il Papa 
abbia por lui una simpatia ed una 
t ammirazione » ed una «gratitudine» 
ohe non ebbe mai per re Umberto, né 
per Vittorio Emanuele — « Padre dei 
popoli del inondo» egli loda ad ama 
tutti i sovrani, fuor che quelli d'Italia. 

E' logico, del resto. All'on. Tittoni 
conviene forse di, non accorges.ene. Ma 
il Vaticano nei. riguardi,della,.patria 
è « herveista » convinto 

Bonomelli e Tittoni 
Perdura la grave impressione pro-

idoliia dalla documentazione fatta dal 
Tempo intorno all'azione spirituale e 
il contenuto pratico deli' Opera, cosi 
detta Pia, di Monsignor SonoilieUi 

. di aasiatenza agli operai italiani ami­
granti in Europa. • 

Noi già accennammo altre volte al 
grido di allarme che la classo lavo­
ratrice dei paesi esteri aveva lanciato 
ammonendo i fratelli italiani di diffi­
dare di questa istituzione clericale che 
nasconde una insidia. ' • 

Oramai dopo le gravi denuncio del 
Tempo ogni dubbio non è più possibile. 

La tratta" dei nostri bianchi, per 
farne carne da krumiro m Ger­
mania, in Svizzera, in Austria e in 
Francia, impuiiemente consumata dai 
parroci delle provincia Loùibarde, Ve­
nete e del Mezzogiorno' e da tutti gli 
agenti sguizagliati dal gesuitismo 
no^rano, coli'adesione compiacente del 
Governo, e, quello ohe più importa, 
col sussidio annuo di 35,000 lire che il 
ministro Tittoni elŝ rgi, — è un tristis­
simo episodio della nostra vita politica, 
che fa il paio con l'altro di cui è at­
tore lo stesso Tittoni, e cioè col mor-

"// Paesi sarà del Paese» CATTANEO 

Inaéi>zionl 
circolari, rltigraziamentl, annunzi mortuari 
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cato ' intervenuto col Vaticano per la 
sopprepsiona dei mn ecopedii s patto 
idi cancellare'dàlia pagìrie glorinsé'diil 
nostro risor^imèolo il fatto stórlèo più' 
6ilient<i:lacaduladel potere tflporatico, 
riconpàcentìo col promesso intorvetito 
all'Ai'a'la potestà di uno Stato neitìiiìS: 
antro il, libero nostro Stato. '"'' 

l i rottura ^eU'accórdo 
olerieo-moderatq? 

1 11 corrispondente romano dal Éigàrp, 
aolilattieitté bone informato dalls: cose 
vatiòatitìì l|a intervistato uno dei peĉ  
sonaggi di|l Vaticano'più in visia che 
gli ha fattie, le seguoiitì dichiarazioni 
circa 11 ritorno'del papa all'intran-
gigenzai . ,, ,,;, ,.:,.,,. 

— In principio,' ha doltOiil parso-; 
naggio, il papa era favorevole ad- un'­
accordo c(<gli elementi coiiservatori del 
partito monarchico, o quésto' è tanto 
vero Che in molti.collegi il papa au-
torlziiù l'iAtervenlo dei, cattolici alla 
lòtta 9letti|ralo, è alcuni deputati cat­
tolici lUroiio aletti. Ma fu (Questo un 
esperìmanlo che non diede i risultati. 
sperati. . , 
• : «Appéna entrati nella vita: politica i; 
deputati si mostrarono troppo indipen­
denti; e trascinarono il ' Vaticano, oltre' 
i limiti ohe ai era imposto. Ecco lier-
ohè oggi il Vaticano ritorna . sui suoi 
passi od, è; anche pronto a rìnnogaro, 
i (laputàti-cattolici che presero pOsi-
zione .aliai Camera come pretesi siioi 
Mppreianàuiti ». 

Lo stesso cprrispondente.dico che la 
Coì'risponkenxa Romana, diventala il 
nuovo organo ufHÈióso del Vaticano, 
sMà molto migliorata, 6 ai organlj-
:zeri un ufficio apeuiate pei', la statapa 
onde comljatlera gli scrittori della.de-
niocràzla cristiana. 

La stampa clericale 
s contro Giolittì 

« A dig, éplacenle ed a' nemici sul » ' 
jL'(3.Mfi(nx»fciJ*i! Héfiiaho àtt«e«a.ii-

vacamente ! Giolitti a proposito della 
risposta da lui data a mezzo, dell'on. 
Ciartoso ai pai'roci del collegio politico 
di Savigliano, ohe ' protestavano contro 
là violenza delle pubblicazioni anti­
clericali. 

L'organo vaticano, conchiude cosi : 
« Per i funzionari che non osservano 
la legge. Giolitti, per colmo di cinismo 
chiede che essi siano a lui denunciati 
per ì provvedimenti penali. 

«Ma a chi si bada denunciare, chi 
non ordina al regio procuratore dî  
non chiudere tutti e due gli occhi sul 
dileggio che tutti i di getta la stampa 
antioloricale sul papa, sui ministri del 
culto cattolico e sulla purità dei co­
stumi ? 

«11 cinismo di Giolitti ha raggiunto 
il colmo». 

La morte del maestro Marenco 
Giunge notizia da Milano che nella 

Casa di salute Rossi è morto il cele­
bro maestro Marenco Romualdo, 
autore dei balli Exoelsior, Sìeba, Sport 
ed Amor. 

La Repubbiica di San Marino 
per i giornalisti 

Il ConsigUo (Jenerala della Repub­
blica di San Marino approvando la 
proposta di quel Governo in occasione 
della stipulazione del trattato coH'Italia 
con il quale si dava sistemazione agli 
istituti di Beneficenza della Repubblica, 
per manife,9taré la propria simpatia 
verso il nostro paese ha fatto ieri 
versare all'on. Barzilaì la somma di L. 
75.000 in prò della! Gassa di Previ­
denza della Associazione della stampa 
periodica italiana. 

Esposizlons tntornazionalo 
al Sleppano 

Il governo giapponese, d'accordo con 
un influente comitato, ha deciso di te-
nere in Tokio, nel 1912, una a^uils 
esposizione internazionale, alla quale 
saranno invitate tutte le nazioni dello 
Oriente e dell'Occideute. 

La mlslorlaaa morte 
d'una santlnalla austriaca 

A Fola presso la polveriera del forte 
di guerra di Sampauo venne trovata 
la sentinella uccisa. Il soldato aveva 
una orribile ferita alla testa Presso il 
cadàvere si trovarono un fucile a dop­
pia canna e il bsrretto del soldato 
lacerato. Le commissioni militari giu-
dijiarie-avviarono un'inchiesta. 

Gemona 
l'mariti,dalla Seiigla d'aria 

apppllcala all'induitrla 
8 — (Reìator) —• L'egregio nostro 

'segretario comunale stose una dili­
gente relazione sulla Scuola d'arte ap­
plicata all'industria di Gemona dagli 
anni 1863-1907, da presentarsi quanto 
prima al Consiglio comunale. 
' Da tale relaziona risultano l meriti 
deila sulloilata scuola intrecciati ad 
una scrupolosa, per quanto sintetica, 
narrazione slorica di dello istituto. 

Da ossa risulta; la deputazione co­
munale di Gemona il'20 giugno 18fi?. 
istituiva una scuola artìstica serale. 
Tale' istituziono ebbe il plauso e l'ap­
poggiò delle autoritàii politiche ad am­
ministrative di 4uel|'epoca, e crebbe 
in prosperità sotto la direzione del suo 
benemerito professore di disegno, An­
tonio Sabbadtni, morto nel novembre 
1883, circondalo dal | compianto rioo-
nosoente di innumerevoli suoi scolari, 
e dì tutta quanta la' popolazione ge-
monese. 

, i!<elrottobre 1807 fU assunto quale 
secondo inàegnanta il ;signor Peressutti 
Antonio, tuttora vivente, ohe tuttora 
prèsta là sua opera |ttiva ed intelli­
gente quale istitutore di disegno or­
namentale e gaometrtco 

La Direzione, della iscuola venne in-
terinalmento affldata'per l'anno acca­
demico 1883-84alla'ùota estimata in-
lelliganza dell'lng Ztìzzoli Gio. Batta, 
cui successero con lode ed encomio, 
uel 1884 II prof Oecohini, quindi il 
Gregori, il Leoni, il Bersani, e final­
mente nel 1891 il prof Do Luigi At­
tilio, tuttora in caric'a, con splendidi 
è sarapra migliori't-iBullati. 

Passato il Veneto sotto la domina­
zione italiana, tale scuola continuò ga­
gliarda nei suoi fecondi frutti, tanto­
ché ia scuola di pietica, iniziala dal 
prof. SabbadiM, per u suo progressivo 
sviluppo 9Ì -ebbe ul nuovo apposito 
docehla, nÈminato^nel 1901 nella par-
BOiia del 4wtinlistfim0 intarsiatore sig. 
'Pischiutti Giuseppe, attuale insegnante. 

Tale scuola' c.trebhe ognor più in 
prosperità'a fama, tanto che il mini-
.Bteco di-Ai 1. e G. dietro, reoantìssimo 
ricorso analogo, deliberava che la 
Scuola d'arte applicata all'industria, 
istituita in Gemona con decreto mini­
steriale del 28 aprile 18S7, è riordi­
nata col nuovo decreto 1907, ed è 
posta alle dipendenze di detto Ministero, 
prendendo il noma di «R. Scuola 
d'Arte applicata all'Industria». 

Il Comune di Gemona sorresse sem­
pre lodevolmente tale istituzione con 
sussidi ed incoraggiamenti, il che pure 
fece la benemeriUi S. 0 di MuUio 
Soccorso di Gemona, ed è merito del­
l'autorità comunale di Gemona se detta 
scuola potè finalmente divenire gover­
nativa con tutti i privilegi e vanaggi 
inerenti. Dalla relazione indicata poi, 
oltre al merito testé illustrato, vanno 
segnalati i meriti seguenti; 

Essa scuola diede i primi rudimenti 
dell'arte all'on. Raimondo D'Aronco, 
lustro e decoro di Gomoiia, ed inoltre 
ebbe allievi i seguenti distinti artisti : 
Armellini Mattia di .Mattia, assistente 
di lavori di costruzione a Padova, Ba-
razzutti ISmilio fu Ferdinando, mecca­
nico industriale a Gallarate, Blerti E-
milio di Egidio, assistente dell'Impresa 
Girolamo IT Aronco, Bierti Luigi di 
Antonio, pittore decoratore in Pro­
vincia e fuori, Bierti Massimo di E-
gidio, assistente dell' Impresa D'Aronco, 
Bressani Angelo fu Innocenzo, impre­
sario in Russia, Bressani Giuseppe di 
Valentino, assistente lavori di costru­
zione, BroUo Ugo di Giacomo, pittore 
decoratore in Cettigne, Cosani Giu­
seppe di Pietro, impresario lavori in 
Russia e,Indocina, Costantini Luigi di 
Luigi, impresario in Russia e Siberia, 
Oragnolini l'rancesco di Pietro, im­
presario, Guzzi Giorgio di Ferdinando, 
Btncchiiio in Trieste, Pela e Padova, 
D'Aronco Pietro di Elia, stucchino di 
Gemona, Della Marina Gio Batta di 
Antonio, assistente della Ditta Rizzani, 
Elia Leonardo fu Giorgio, pittore-de­
coratore in Provincia e fuori, Elia 
Roberto di Francesco, assistente della 
Ditta Cecconi, Elia Valentino fu Gio-
vanni, stucchino in Salisburgo, Paohiui 
Pietro di Bonifaccio pittore-decoratore 
in Provincia e fuori, l'agotto Antonio 
di Luigi, scultore a Parigi, Fantoni 
Giovanni di Achille, intagliatore in 
legno. Fantoni Romano fu Tiziano, 
scalpellino in Lienzi, Forgiariui Gia­
como fu Domenico imprenditore in 
Touchino, Gentilini Leonardo fu Gio­
vanni stucchino in Romania, Gior-
gessi Carlo di Tolmezzo impresario in 
Garmania, Merluzzi Guglielmo di Arta, 
assistente di lavori. Moretti Leonardo 
fu Giuseppe, pittore decoratore, peres­
sutti Gino di .Antonio, imprenditore 
progettista a Padova, Seravalli Davide 

0 Pietro fu Pietro, imprenditori a 
Lubiana e Trieste, Stefanutti Fran­
cesco di.Antobìo, intagliatore in legno, 
Turrini, Cesare di Tarcento, pittore 
fotopraio. Tuli Daniela fu Giuseppe 
distinto scultore ih Monacò di Baviera, 
Vendramini Giovanni di Antonio, Di-
ratloro meccanico, Zanùtli Nicolò di-
atinto impresario in America.. 

Oltre a ciò la.Scuola d'Arto sullodata 
ebbe le seguenti onorificenze: 

Esposizione Provinciale di Udine del 
1883, menzione d'onore di I, grado. 
fispoBizione Nazionale di Palermo del 
ISOl, menzione onorevola. Esposiziono 
provinciale di Udine del 1895, la mag­
gior onorificenza assegnata dal Mini­
stero di A. 1. 0. Esposizione Regionale 
di Udine del 1903, medaglia d'argento 
del Ministero predetto, e medaglia di 
argento dorato del Comitato dell' E-
sposizione. Mostra d'Arte decorativa 
di Udine del 1907, diploma d'onore. 

Sotto tali .buoni auspici progredisca 
sempre piil la encomiabile istituzìona 
per il bene di Gemona. 

Cividale 
Teatro 

9. — Ieri sera con un teatro discre­
tamente alfollato ebbe luogo la VII rap­
presentazione del « Don pasquale ». 

Tutti gli artisti emersero per bra­
vura; . 

La sorata di ieri era dedicata 
all'onore del M.o Teza, il quale dopo 
il II. atto fece eseguire dall'orchestra 
l'ouverture « Le allegre Comari di Vin-
dron» del Mo Nicolaischi, ouverture 
che veune ripetuta fra insistenti ap­
plausi. 

Il maestro Taza venne regalato di 
un bellissimo servizio da caffè in ar­
gento e \&À alcuni ammiratori di un 
ricco remontoir. 

In onore di un artista 
Per desiderio espi'csso da molti am­

miratori che in qualche modo inten­
dono tributare speciali feste all'illustro 
artista Federico Carbonetti, l'impresa 
ha deciso di dare la sera di sabato 
12 corr., una rappiiesentaziona straordi­
naria in onore di tale artista che ha 
saputo conquistarsi l'intera simpatia 
della gentile cittadinanza cWidalese. 

Oltre il «Don Pasquale» dal sera­
tante e dai signori Canali e Gàsta-
gnoli verrà eseguito il famoso terzetto 
dei Dottori dell'opera « Crispino e la 
Comare». 

Sempre di nuove 
Il delegato di P, S. sig. Brigola, si 

era messo in testa di avere un palco in 
teatro. La Presidenza, suo malgrado, 
non potè accondiscandere. Inde ire. 
Il delegato, denunciò la Presidenza 
all'Autorità Giudiziaria, non sappiamo 
par quale reato o contravvenzione. 

Ieri poi alle 10 di mattina, senza 
la presenza di nessuno dei componenti 
la Presidenza, né del Custode, accom­
pagnato da due della benemerita, si 
presentò al padre del custode che 
lavora da falegname in una stanza at­
tigua al teatro, e per una porta se­
condaria interna, volle accedere nei 
locali del teatro, e giunto nell'atrio 
del medesimo, staccò da una parete 
un quadro planimetrico del teatro e 
se lo portò via. 

Alle undici il quaiiro, che fra la 
tante non corrisponde alla verità perchè 
é di vecchia data, trovavasi in Pretura, 
come corpo di reato. 

Ora noi, nella nostra ingenuità ci 
domandiamo ; poteva far questo il sig. 
delegato ? 

Consultando la legge di P. S. il Co­
dice Penale, d regolamenta sui teatri, 
ecc. ecc. sembrerebbe di no. In ogni 
modo senza dare alcuna qualifica al­
l'atto compiuto dai sig. Delegato di 
P. S, lo rendiamo di pubblica ragione 
par la soluzione da parte delle per­
sone compatenti. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 10, s. Gereone m. 
Effemeride storica 

Adunanza dell'Associazione Agra­
ria. — IO ottobre ISOi) — I giorni 
10, 11, 12 ottobre 1869 teune solenne 
adunanza la Associazione Agraria 
Friulana in Palmanova. 

La vasta attività in ogni punto della 
Provincia, specialmente a merito dei 
circoli agricoli, associazioni varie e 
cattedre ambulanti rendono oggi non 
necessarie tali convocazioni, ma è 
grato il ricordarle. Avevano una certa 
importanza anche ne' riguardi storici 

j perche ora sorta la lodevole abitudine 
di offrire ai soci intervenuti una mo­
nografia del relativo distretto e cosi 
si ebbero le buone pubblicazioni mo­
nografiche su Palmanova, Latisana, 
Gemona, Sacila. Magari si avessero 
anche de' altri distretti. 

L'arte di educare 
i nostri figli 

(Confaranra di Enrico Ferri) , 
Enrico Ferri, va, ripotendo, con 

grandissimo successo, per le città ila-
liane, la sua nuova conferenza che 
porta gttesto titoio. 

Crediamo di far cosa gradita ai 
nastri lettori riproducendone il reso­
conto stenografico integrale, SI tratta 
di un argomenta di eccezionale im­
portanza ed é senza dubbio interes­
sante sapere come viene trattato da 
un sociologo illustre guai' e S. ferri. 

X 
L'arte di giudicare i nostri figli è 

magistero di tutta la vita e getta le 
suo radici profónda e Io scandaglio 
indagatore cosi nei precedenti e nei 
ricordi della nostra vita infantile come 
nell'azzurro lontano della speranze no­
stre e dalla nostra fede. Onde parlare 
di quasi' arte vorrebbe dire toccare 
tutti i lati e gli aspetti luminosi e di 
penombra, lieti e spasmodici, dell'esi­
stenza individuale e collettiva. 

Non essendo possibile questo, tale-
graficamente, mi limiterò a toccare 
rapidamente a nei puliti principali di 
quest'arte, arte ohe ha fatto si nella 
seconda metà del secolo XIX qualche 
progresso, sopratutto par iniziative e 
cure individuali} ma che tanto pro­
gresso ancora attende dalla applica-: 
zioni delle verità scientifiche, cosi nel­
l'ambito dell'attività individuale, come, 
sopratutto, nell'ambito collettivo del­
l'attività sociale par quello che è il 
problema fbiidamantale della vita di 
ogni popolo e deli'tatara umanità: 
l'allevamento umano. 

Allevamento flalologlee 
Perchè, Ano ad orai e' è stata que­

sta specie di contradizione parados­
sale : ohe gli uomini si sono curati 
assai più dell'allevamento degli ani­
mali che degli uomini Ma se io sfoglio 
il catalogo dei tre o quattrocento ma­
nuali Hoepli, dove sono coiidensate le 
regole di ogni arta, mestiere o profes­
sione, trovo manuali dell'arte di alle­
vare i polli 0 i bovini (e' é il mio bra­
vissimo amico cultore di zootecnia 
prof, Marchi che ha fatto un manuale 
sull'allevamento dei maiali che è alla 
quarta o qtiinta edizione), tua.; non 
trovo un manuale per l'allevamento 
dell' uomo ! 

Eppure a ina sembra che se gli uo­
mini si preoccupano tanto di rispet­
tare le leggi della fisiologia e del­
l' igiene quando si tratta della ripro­
duzione della specie bovina od ovina, 
dovrebbero, per lo meno, altrettanto 
preoccuparsene quando si tratta della 
riproduzione della specie umana ; man-
Ira invece io penso che alla conferauia 
sull'arte di educare i propri figli sa­
rebbe necessario tarne premettere una 
altra sull'arte di farli ! Non certo per 
insegnare l'attrazione misteriosa onde 
neirespansione erotica dei sessi le leggi 
a la forze della natura sì assicurino 
il trionfo eterno per la riproduzione 
etorna dei viventi, non par questo 1 
Ma per dire quanta importanza abbia , 
anche nel momento in cui si decide la 
creazione di un essere vivente, quanta 
importanza abbia il rispetto delle re­
gole dell' igiene fisica a : morale, men­
tre, purtroppo, ora il concepimento di 
un uomo è comunemente abbandonato 
alle tenebre e agli amplessi dell' istinto, 
non è determinato dalle regole della 
sapienza e della ragione! Tante volte, 
purtroppo, il concepimento di una 
creatura umana non è che il contrac­
colpo cieco ed istintivo che nelle di­
verse classi sociali, sotto forma diverse, 
ma non- nella medesima sostanza, de­
termina un momento più acuto di 
espansione erotica o sessuale, nelle 
classi aristocratiche quando ha frustato 
i nervi lo champagne, nelle classi la­
voratrici quando l'alcool a il vino danno 
l'eccitamento che fa scambiare questo 
erotismo del sistema nervoso con la 
dolca espansione dell'amore puro e 
sincero ! 

E tuttavia è in quel momento che 
la massima parte dei destini dei na­
scituro si decidono. Perchè ogni crea­
tura vivente è la resultante di due 
momenti o di due forze che ne detar-
niinano la traiettoria vitale; dal mo­
mento ereditario ohe nell'atto del con­
cepimento riassume la energia della 
vita che si perpetua nella specie, le 
forme e le energie dell'ambienta cir­
costante dai cui nelle varie fasi del­
l'esistenza umana questa sarà deter­
minata, alle condizioni dell'atmosfera 
fisica, familiare, sociale in cui ciascun 
ente vive, soffre, lavora, si spinge. 

Questa preoccupazione nell'atto del 
concepimento umano è morta e dimen­
ticata per troppa gran parte degli 
umani, insieme a tutto il resto di 
quella parte fondaraentalo dall'allava-
mento umano dei nostri figli che ri­
guarda la loro educazione fìsica, fl-
siologica, organica. 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli (ii stomaco e nervosi è l'AMARp BAÌiEGGI ùm ili Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente^digestivo 



IL PAESE 

Quando parliumo di educazione dei 
nostri figli, per solito, la nostra atten­
zione si concentra più acuta sulla loro 
istruzione intellettuale nella famifirlia e 
nella scuola. Ma l'istruaione intellettuale 
della creatura umana non é ohe una 
parte del suo allevamento e dàlia sua 
educazione. Prima di dare al fanciullo 
l'istruzione, blsojfna dargli la base fi­
sica della salute fisiologica degli or­
gani e, dopo questà,':8 dopo avarili 
dato l'istruzione intellettuale, bisogna 
completare rò |*ra di édlioaziono con 
l'aUovamento inorale e sociale, fog­
giando e secondando la sua persona­
lità in questa'grande armonia dell'au­
tonomia morale dell'individuo, nell'a­
spetto contemporaneo delle autonomie 
dei propri simili, con cui ogni indivi­
duo deve vivere e cooperare alla con­
tinuazione progressiva della nostra 
specie ! 

Sono dunque tre i grandi problemi 
che richiamano l'attenzione sull'eduoa-
zione dei figli : il problema della vita 
organica, il problema dell'istruzione 
intellettuale, il problema dell'educa­
zione sociale. B per ciascnno di questi 
le difflcolti aumentano si che il tempo 
manca ad enumerarle e altro non 
posso che tracciarne i dati priniiipali. 

Della .salute fisica dei nostri figli, 
malgrado ohe a parole tutti dicano il 
contrario, la verità è ohe nella pratica 
0 non ci curiamo o se ce he curiamo 
siamo vittime di pregiudizi e di errori 
che si scontano poi con la diminuita 
forza vitale nelle nostre creature, a 
cominciare dal monaanto solenne e mi­

racoloso della maternità,, di (juella ma­
ternità che è'ia gr.mde funziODo me­
ravigliosa della donna é che della 
donna spiega e determina tutte le ca­
ratteristiche per cui èssa è simile è 
non uguale alruomó, — Perchè mentre 
per l'uomo la procreazione di un fi­
glio non è ohe l'attimo fuggente della 
voluttà, nella donna à l'immane «a-
crifloiO. della fflaterniliij del parto, del 
ptierpario,. doU'allattamonlo. La pa-' 
ternitSi è Un sentimento ohe soprav­
viene; il padre .si sento tale soltanto 
quando sente il primo vagito a vede 
tlinahzi a sé il frutto carnoso e desi­
derato dell'amore. Ma la madre sente 
la maternità assai prima olio la crea­
tura vivente venga alla luco, perchè 
il palpito delle suo viscere ai matura 
in 9è finché, rotta la placenta del­
l'utero materno, continua la placenta 
morale peé cui la, madre è il rifugio 
è il sorriso della vita, per cui la eat'a 
immagine materna anche quando 
come la mìa, dottne tranquilla all'om­
bra degli alberi doriti di Fiesole 6 
sempre nel cuore il palpito pifi nobile, 
più fermo, più vero che nella tempe­
sta della vita illumina, consiglia, sor-
Vegga, rida anche una volta la vita 
cha essa strappò un tempo nell'eterno 
laboratorio deli'esistonza 

, Ebbene! La maternità nella no,stra 
civiltà contemporanea non è posta nella 
dignità e nella condizione che non solo 
l'espansione del sentimento, ma la ri-
Hessione dall'utilità dalla specie irapor-

I ranno certamente alla civiltà del do-
' mani. {(hntinua). 

(11 telefono dal PAESE porta il num. 2-11) 

Per la prossima seduta consigliare 
L'Ospitala CIwiie ad li Forno Gomunala 

Come abbiamo promesso, diamo un 
largo riassunto delle relazioni che 
vennero inviate al Consiglieri Comu­
nali, per la prossima seduta, e a cui j 
ieri rapidamente aciMnnammo. 

Il Direttore Medico dell'Ospitale f 
Le varie e difficili mansioni ohe 

sono affidate al Direttore Medico di 
un Ospitale ohe come il nostro di anno 
in anno deve accogliere un maggior 
numero di ammalati e dove quindi i 
servizi diversi vanno aumentando, non 
possono essere considerate e compen­
sate alla stregua di quelle alBdate ad 
un Medico Primario che può attendere 
ad un lavoro proficuo all'inf\iori di 
quell'incarico ospitaliere che gli riesce 
titolo di utile morale e materiale. 

Ed è doveroso riconoscere ohe men­
tre in altri Ospitali, anche minori, al; 
l'Ufficio di Direttore si attribuisca una 
grande importanza e uno stipendio 

• relativo e perciò molto elevato, nel­
l'Ospitale di Udine, dove, il Direttore 
fa anche servigio di Primario in un 
Reparto, lo stipandio è assolutamente 
inadeguato al lavoro, all'impiego di 
tempo ed alla responsabilità che im­
porta. 

La Giunta Municipale, convinta che 
l'Amministrazione Ospitaliera, nei li­
miti concessi dalle necessità di bilan­
cio, ha per intento l'utile ed il decoro 
del Pio Istituto coU'aumento dello sti­
pendi al prof Pennato, sottopone alla 
Rappresentanza Comunale una mo­
zione con la quale si approva l'au­
mento a lire 3500, a si autorizza il 
prof Pannato a percepire direttamente 
ed a suo profitto la pensione liquida­
tagli dall'Ospizio Esposti. 

Nomina a primari 
del prof. Berghinz e del dottor Angelini 

Per troppo lungo tempo le innova­
zioni del servizio Medico ospitaliero, 
(molto limitate dinanzi alle cresciute 
esigenze della Scienza moderna), tro­
varono ostacolo nella loro attuazione 
ed è oggi venuto il momento nel quale 
vinte anche le ultime difficoltà la ri­
forma proposta dall'Amministrazione 
dell'Ospitala può aver sollecita attua­
zione. 

11 servizio pediatrico ha già assunto 
un importanza indiscutibile tra le fun­
zioni del nostro ospitalo, e chi diede 
ad esso impulso vitale qon l'autorità 
che gli. viene dai molti titoli scientifici 
ottenuti e dagli studi percorsi, fu pre­
cisamente il prof Guido Berghinz li­
bero docente di Pediatria e che seb­
bene vincitore di concorsi a primariati 
in Ospitali più grandi del nostro, da 
più anni disinteressatamente attende 
la nomina nella sua città. 

C0.9I puro il reparto dei cronici, fre­
quentato da numeroso contingente di 
ammalati, esige un Medico che esclu­
sivamente ad esso attenda e nessuno 
a quest'ufficio è meglio indicato del 
dott. Angelini Corrartino che da molti 
anni l'unge da Comprimario, mentre 
tenne per due anni lodevolmente l'in­
carico dì primario interinale 0 per 
altra volta de,9Ìgnato dal voto del Con­
siglio Comunale a questo posto che 
oggi è giustizia gli venga deflnitìva-
I nanfe accordato. 

La Giunta Comunale por tali consi­
derazioni sottopone al voto della Rap­
presentanza ' Comunale una mozione 
oou la quale si approvano le due no-
Tuino con l'annuo assegno di lire 900 
!imv,<i diritto a pensione. 
Riforma della pianta organica dell'Ospitala 

(I IViiisiglio di .immini.slr.'tzioiio dfii 
Ci'i •.' -'̂ [li'diiili; lui prn-ìentato la defi­

nitiva sistemazione della pianta orga­
nica del personale amministrativo; il 
Consiglio Ospitaliaro, oltre che prov­
vedere ai bisogni eflettivi del servizio, 
ha, nella determinazione degli stipendi 
iniziali, tenuto conto delle legittime 
domande degli impiegati, i quali iS 
doveroso aleno messi in condizioni di 
potare rispondere alle sempre crescenti 
esigenza economiche della vita. 

La Giunta Municipale, convenendo 
pienamente nei motivi dalla proposla 
riforma, sottopone al voto della Rap­
presentanza Comunale una mozione con 
la quale si approva la nuova pianta 
del personale amministrativo del Ci­
vico Spedala come proposta dal Con­
siglio Ospitaliero ' con la sopracitata 
deliberazione del 25 aprila 19()7n. 995. 

Per intelligenza dei lettori ecco la 
pianta : 

Segretario L. 3200, patente di Se­
gretario Com., licenza liceale, istituto 
tecnico, età massima anni 35. 

Ragioniere L. 2700, patente di Ra­
gioniere, età massima anni 35. 

Vice Segretario Eoon. L. 220t), pa­
tente di Segretario Comunale, licenza 
ginnasiale 0 tecnica, età massima 
anni 35. 

Accettante L. 2000, licenza ginna­
siale 0 tecnica, età massima anni .'55. 

Protocollista Archivista L. IflOO, li­
cenza ginnas. dattilografo, età mass, 
anni 36. 

Diurnista L. 1300, licenza ginnas. 0 
dattilografo, età mass, anni 35. 

(Con diritto a pensiono ed a tre au­
menti sessennali ài l(10dello stipendio 
iniziala, meno il Diiirnista). 

Forno Comunale 
La relaziona comincia dali'indicare 

gli stanziamenti fatti per l'impianto 
del forno comunale che-ammontano a 
lire 29.250.'10. E' però da osservare 

che nel rapporto 31 luglio 1904 del­
l'Ufficio tecnico, era prevista una spa­
sa di adattamento dei locali per lire 
2.500, che secondo gl'intendimenti del­
l'amministrazione, era da sostenersi 
coi mezzi ordinari del Bilancio, all'in­
fuori delle 16.000 lire che si assunsero 
a mutuo. 

Nel corso dei lavori era tuttavia dif 
flcile distinguere quali opere fossero 
di adattamento e quali di costritstone, 
per modo che non si fece sinora al­
cuna imputazione speciale per adatta­
mento dei locali. 

Le spese e gli impegni assunti per 
la costruzione del forno (studi adatta­
mento dei locali, costruzione di forni, 
illuminazione, macchinari, mobili, at­
trezzi ecc. ecc.) ammontano alla somma 
di lire .SO,099.3O. 

Ci si presenta quindi — continua 
la relazione — in confronto degli stan­
ziamenti di lire 20,250.49 una defl-
cenza di lire 1,748.31. E qui soccorra 
opportunamente la considerazione fatta 
più sopra, che nessun importo fu ca­
ricato alle spese generali del Comune 
par l'adattamento dei locali i quali, 
nello stato in cui prima si trovavano, 
erano in buona parte inservibili a qua­
lunque uso; cosi ohe Vi proponiamo 
di imputare la spesa di Ure 1748.81 
ai Residui disponibili all'art. 10 del 
1900 (Manutenzione locali addetti a 
servizi vari municipali) in questo modo 
resta coperta in via definitiva tutta la 
somma spesa per l'impianto dèi Porto 
municipale. 

Le cause principali per cui il costo 
del forno municipale raggiunse hi ci-
l'ra suindicata, furono; la ntìi;i»fflità, ac­

certata in corso di lavoro per sugge­
rimento di tecnici specialisti, di nuovi 
adattamenti dei locali; il cattivo stato 
(lei vaoohio fabbricato destinato a la­
boratorio, per oul.fufono neoo3,«fat to-
biistiraànti a rlpàfazioni speciali; la 
eostrnziona d'una tettoia a votri par 
il magazzino del pane, la costruMone 
del tefzo ibrno, suocessiva al primo 
impianto; i maggiori bisogni indicati 
dalla pt-atiea dell'esarcizio per mobili, 
attrazzi, maòohino, caste, mozzi di tra-
sbóftó, vestiari, telo, ecc.; alcune visite 
d'istruzióne d'operai fornai, alónni so­
praluoghi tlurante i lavori da parto 
del primo direttore, e le apeoiaU, one­
rose condizioni d'assunzione di quésto 
direttore, il quale non presiedette effi!-
tlvamente all'azienda più a lungo d'un 
mese. 11 preventivo generico contenuto 
nella Relaaione della Comnmatone. di 
studio indicava soltanto il costo del-
Virnpmtatrice, del forno (Warner und 
Pfleidarerl, della co&truxione dal l'orno, 
dal camino, ecc., dei mobili, di bilance, 
decimali ecc. 
Questo pravontivo astraeva completa­
mente dall'adattamento pratico dei lo­
cati nei quali il paiiifldio avrebbe do­
vuto esser irapiantatojnè la Commis­
sione di studio era ohiamata in alcun 
modo ad ingerirsi di quall'adattamanto, 
0 poteva, 0 sapeva farlo., Con dolibe-
razioni suocessiva! si mutò il tipo di 
forni che la prima relaziona al Consi­
glio comunale indicava; si ordinarono 
costruzioni nuovo rese necessarie dalle 
esigenze dell'esercizio; por modo che 
non sarebbe esatto oggi affermare òhe 
la spesa effettiva aoìila superato la 
spesa prevista, poiché le condizioni in 
cui il t'orno fu impiantato non permet­
tevano un preventivo concreto e pre­
ciso. La costruzione dal quarto forno, 
già sottoposta alla Vostra ratifica mat­
terà la nostra industria in condizioni 
normali anche di fronte all'eminente 
abolizione dal lavoro notturno ; e l'an­
damento dall'esercizio, che pura pro­
cade oggi normalmente, permetterà il 
regolare ammortamento delle apese 
d'impianto. 

La relazione si chiude con la con­
seguente mozione. 

Per qualunque inserzione sul 
Paese rivolgersi esclusivamente 
al nostro Ullcio eli Ammini­
strazione, Via Prefettura, U. 

Nelle nostra scuole 
Alle Normali 

Uceiitiale : Chiarion Paola e Grossi 
Maria. 

Ammesse alla li classe : Rigato 
Adele, Valle Teresita, Cavallari Paola, 
Battlstutto Luigia, Bragadin Noemi, 
D'Aronco Santa, Dona Margherita, 
Martinuzzi Fernanda, Simonutti Te­
resa, Pistoiesi Francescesca. 

Ammesse alla HI. classe : Berga-
gna Letizia, Del Favore Giovanna, 
Della Vedova Anna, Frasari Pia, Iva 
Ermegilda, Sandri Natalia, Vissà Pi­
sani Alba. 

Lioema cotnplementat'e : Bellavitis 
Emma, Chiesa Mercedes, Pascuttl Gioia, 
Stelliiii Emma, Spangaro Erminia, At-
timis Maria, Bonitti Maria, Lunazzi 
Anna, Turello Rosalia, Vadagnini Do 
rotea, Lussiatti Maria. 

Amrnesse alla II. complementare : 
Gozzi Maria, Petri Beatrice^ Pilottì Ida, 
Silvestri Antonia, Vizzon Eugenia, Can 
dido Caterina, Mansutti Caterina, Sala 
Cesira, Piva Maria. 

Ammessa alia 111. complementare: 
Fattori Maria, Gobessi Anna, Mar­

chesini Marianna, Marcpiin Marina, 
Pagura Iole, Perini Margherita, Zanier 
Romana, Verzegnassi Ida. 

R. Istituto Teoiilco 
Promossi al IV Corso, sezione fl-

sìco-mataraatica : Cossutti Ernesto, 
Grassi G. lì. Palombo Luigi, ftiva 
Pio. Someda Fabio. 

Promossi al VI Corso, sezione in­
dustriale; Cigolotti fflirico, Moretto 
Enrico. 

Promossi al IV Corso, sezione agri­
mensura : Cosattini Emilio, .Quaglia 
G. B., Santellani Giovanni, Valussi 
Giovanni. 

L'Incremento della piccola proprietà 
Ci si informa che ili questi giorni 

lo splendido stabile dei conti Florio 
sito nel vicino paesello di Oavallioco, 
è stato acquistato di una Società con 
a capo il signor Naglos di Oormons. 
Questa società si propone di rivenderlo 
a piccole frazioni. Si assicura che il 
prezzo convenuto supera il inilipne. 

Come si vede, i fatti ogni giorno più 
smentiscono la previsione mar.xista, 
secondo la quale la piccola proprietà 
— lentamente assorbita dalla grande 
— avrebbe finito per scomparire. Si 
verifica invece il fatto opposto: le 
grossa proprietà vanno frazionandosi, 
ed 1 proletari tornati dall'Estero con 
un gruzzòlatto, diventano piccoli bor­
ghesi Ciò che viene a smentire an­
che l'altra profezia di Carlo Marx, 
suir immiserimento crescente. 

Piastre in amianto cemento 
Il migliore malar la la 

per coperti (li villo, me e lagazini 
Rappresentanti per il Friuli 

G TOMIHI a FIGLI - ; iDINE 
TELEFONO 18. 

Sulla scompiarsa del soldato 
fra lo È»k0 in Valle di Raccolana 
•Il giorno 0 dallo scorso settembre il 

nb.'̂ tro giornale'dava K-tvÌ8tè .tìotizia 
della scomparsa di Uh soldato del 
Genio, appartenente ali»- Compagnia di 
stanza a Chiusaforle, ..occupata nella 
costruzióne dei; tbriihi (li dileaà. 

11 soldato, che chiamaBi Mario i Bat­
tagliar ed:è figlio dal Capo staziona 
di Rossano Veneto, nel periodo in cui 
la Compagnia stava a Ohiusafejte, si 
ammalò non gravemente, 

11 giorno 3 sottombre, usci dall'in-
•fennoria'a nel domani, in tenuta di 
tela e senza danaro in tasca, (ciò è 
stato provato) si allontanò dalla Oa-
aarma coli'intenzione di fare,una pas­
seggiata in montagna 

Infilò il ponte sul ifella, a quanto 
dicono i compagnli attraversò il pae­
sello di Raccolaria e preso il sentiero 
del Monte Jamma che conduce a Patoc, 

Mon face più ritorno. 
Dopo qualche giorno, impressionato 

del fatto, il Comandante della Compa­
gnia diede avviso alle autorità mili­
tari a di P. S. della scomparsa dal 
soldato. 

Furono iniziata atlive indagini In 
tutte lo balze, burroni e valichi dai 
monti di quella valle, ma inutilmente. 

Poi purtroppo — coma spesso ac­
cado nella vita — del fatto non se ne 
parlò più. 

La Pfovint-.ia di Vlcenia pubblica 
ora la seguente lettera che lo sventu­
rato padre del giovane soldato ha di­
retto al Presidente del Consiglio 011. 
Oiolitti : • 

Eccellenza ! 
«Dal 3 settembre mio (Iglio Mario, 

volontario quinto Genio ritiensi smar­
rito 0 morto fra monti dalla Carnia. 
Ricerche autorità militari finora infrut­
tuose. Invoco autorità Eccellenza Vo­
stra per plùattive energiche indagini ». 

Cosi da me veniva il 21 settembre 
u. a. telegrafato al Ministero degli in­
terni, a trasoor.si sono altri dodici 
giorni senza ohe ancora mi sia dato 
conoscere la sorte del mio povero figlio. 

Sa però di un delitto mio figlio si 
fosso raso colpevole, ho! allora si che 
lo rloeroha dell'autorità militare non 
si sarebbero limitate alla falde dei 
monti di Ohiusaforte e sono certo ohe 
il mio Mario dopo pochi giorni sarebbe 
stato scoperto od arrestato e bene 
ammanettato condotto alle più vicine 
carceri mandamentali. 

Ma il povero soldato nulla ha com­
mosso ! non è fuggito npndisertato, ha 
ma in semplica tenuta di tela, senza un 
centesimo, allontanalosi dal ' forte al 
solo scopo di breve escursione, e da 
quel giorno più non fece ritorno ; smar­
rito fra i monti', estenuato' dalla fa­
tica e dalla fame sarà caduto in qua!-' 
ohe burrone, e là avrà trovato la morte. 

L'autorità militare oggi non ha tem­
po nò mazzi di ricercarne il cadavere ! 

, Un giorno i corvi ne indicheranno 
il posto precìso, e allora sarà dato 
avviso alla famiglia della macabra 
scoperta! 

Eccellenza, questa non è la sorta, 
non è la fine che deve fare un figlio 
d ìli' Esercito. 

Como padre ritengo mio dovere e 
sacrosanto diritto di chioderà al Oo 
verno cosa ne fu di mio figlio cha 
consegnai, sano e vegeto, sotto le armi, 
il primo del corr. anno. In questa 
strana sparigiona vi è un mistero che 
bisogna spuarciare. 

Un' inchiesta 3' impone. Se vi fu de­
litto l'autorità giudiziaria indaghi e 
scopra il vero, — io, ripoto, ho il di­
ritto di sapere se mio figlio è vivo 0 
morto — 0 quale, sa morto, la causa 
della sua fine. 

Straziato e, colpito, dal più Ilare 0 
crudele dolore non mi sento in animo 
di proseguire, a troppo amare parole 
avrei verso chi si mostra, in si dolo­
roso avvenimento, colpevole di trascu­
ratezza nelle indagini e ricerche. 

Ali'aulorità del!'H;cce)len2a Vostra 
rinnovo suppliche perchè indagini, e 
ricerche abbiano, con più allaqrità, a' 
proseguire onde al più presto io sappia 
la sorte del mio povero figlio Mario», 

Questa lettera, ohe rispecchia l'an­
goscia di un padre, non ha bisogno di 
commenti. 

Egli ha ragiono. L'autorità militare 
doveva dimostrare un maggiora inte­
ressamento por conoscere le sorti del 
soldato scomparso e doveva continuare 
le indagini senza tregua a non arre­
starle dopo due 0 tre giorni. 

Noi ricordiamo che il cadavere del 
povero De Gasperi, mercè la costanza 
dei suoK valorosi amici alpinisti, è 
stato ritrovato in una looalitàben più 
pericolosa di quelle che possono pre­
sentare i monti dal Canal del Farro. 

Se non è stato possibile ricuperare 
il cadavere dal caro giovane, ciò sì 
deve appunto alla località pericolosis­
sima che altre disgrazie avrebbe po­
tuto provocare. 

Ma almeno gli sventurati genitori 
del De Gasperi hanno conosciuta la 
tristissima sorte toccata al loro fi­
gliuolo e hanno dovuto rassegnarsi 
al destino. 

Qui invece è un padre che viva in 
un dubbio atroce anche perchè può 
sospettare che il povero soldato sia ri­
masto vittima di un delitto. 

La sua lettera è giusta ed è spera­
bile ohe chi spetta si decida a ripren­
dere le poche a infruttuose riceri'he 
fatte in settembre. 

CON L£ MOLLE 
Il Crociato occupandosi del manifesto 

socialista sull'insegnamento religiosa, 
scrive, ffa l'altro 1 

«Non ripeteremo mai abbastanza 
che la campagna anticlericale soste­
nuta con tanta malvagità da radicali 
è da socialisti —̂  schiavi della mas­
soneria ~ ! è diretta contro Ift religionei. 
Non è il pj-eta ohe si vuol" diltràlloì ' 
ma Cristo i non ò la Chiesa ohe si vuol,;, 
abolitfi, ma Dio.... » 

Non pei" entrare in ima questione 
cui siamo SstraUei IT- iisocialisti ,pen-! 
saranno loro a difendere il manifesto 
dagli attacchi del Orocialo — ma por 
quanto rigiiàMà noi radicali, Ci Si con­
senta due parola di commento. 

Respingiamo intinio 16 stólto addo- ' 
bito che ci vion fatto di esser schiavi 
della massoneria^ Il pubblico — ohe 
ci conosce — apprezza la nostra as­
soluta tndipendenna ilm ci oonsauta 
la più ampia libertà di giudizio, della 
quale ci siamo sempre valsi per dii-a 
pane ai pana e per qualificare preti 
coloro che il volgare opportunismo 0 
l'odio personale, matto sulla stossa di­
rettiva dei preti, pur avendo fin ieri 
ostentato il più volgare mangia-pro-
tìsmo. ? 

Badi invoco il Crociato a non 
parlare di corda in casa dell'impic­
cato... 

Quanto poi all'altra accusa di com­
battere lareligiono e di mirare alla 
demolizione di Cristo e di Dio.... ci 
permettiamo di sorridarna. 

Piutt6,»t6 ci fa meraviglia che il 
Crociato ^ abbia una concezione cosi 
goffa, cosi f inadeguata 0 sopratutto cosi 
irriverente di Cristo e della Divinità, 
dal paventarne la,... demolizione 

La figura di Cristo sovrasta tal­
mente la nostra miserabili passioni da 
essere al qoparlo da ogni attacco come 
di ogni fastidiosa e presuntuosa difesa. 
Ooa! la Diviniti non muore, perchè 
l'ideale ó eterno — ammonisca Roberto 
Ardigó. 

Ma Cristo e la Divinità non han 
nulla a che fare col clericalismo, ad 
è una vara profanazioiie metiare in­
sieme, por opportunismo, concetti cosi 
profondamente diversi. 

Il clericalismo è la degenarazioné 
più bassa e più vergognosa della reli­
gione, e — a differenza della Divinità 
— è fenomeno assolularoeute transi­
torio, per ventura della civiltà. Di più 
ha carattere esclusivamente politico. 

Na consegne — l'abbiamo dallo 
cento volte, ma già nella dure cervici 
dagli scrittori dal G»'OCfato non c'entra 
— ne consegue ohe l'anliclaricallstao è 
e deve easera lotta esclusivamente po-
titja, e niènte affatto lotta- religiosa, 
come a quei signori, fa comodo dì 
dire. 

Per fortuna cha nessuno oramai ci 
crede più... 

(giusti) 

Ai lettori 
In quarta pagina i nostri lettori tro­

veranno ÌSi continuazione e fino del­
l' interessaiito novella la cui pubblica­
zione dovemmo sospendere per due 
numeri consecutivi, per la solita ra­
gione dallo spazio. 

In quinta colonna della prima pa­
gina i nostri lettori — . specialmente 
operai — possono leggera con profitto 
r ultima conferenza di E. Ferri che 
tratta dell'educazione dei figli. Argo-
manto questo importante quant'altri 
e che certo non poteva avara un più 
geniale svolgimento. 

L'orario, fsrroviario ed il mercato 
dei valori li pubblichiamo in quarta 
pagina. 1 

Per un componiniento amichevole 
Ieri abbiamo pubblicato una dichia­

razione che chiude qnorevolmente^per 
la parti, una deplorévole vartenzaMii-,; 
sorta" fra i signori Cremesa e Zamparo. 

Siamo lieti della composizione ami­
chevole dovuta specialmaiile alla buone 
disposizioni del nostro Cremesa, cui 
vanne riconosciuta ,— e par noi ohe 
lo stimiamo non c'era bisogno, la per­
fètta onestà e l'àssohito disinteresse 
sempre dimostrati ogni qual volta venne 
chiamato a partecipare alla direzione 
od amministrazione di pubbliche As­
sociazioni. 

Confidiamo che questa soluzione vada 
a cementare buoni rapporti di armo­
nia fra il Cremesa e lo Zampare. 

Nella Pubblica Sicurezza 
Giorni or sono il nostro corrispon­

dente da Cividala raccoglieva la voce 
corsa in quella città ohe il Ddelegato 
di P. S. Brigola verrà traslotìato, per­
ché in seguito alle note dimostrazioni 
anticlerióall ad all'inopportuno inter­
vento del Brigola nell'incidente della 
Marcia Beale in occasione della visita 
di Tittoni, si è attirato l'antipatia di 
tutti i cittadini. 

11 corrispondente aggiungeva ohe a 
sostituirla sarebbe stato destinato il 
delegato Minardi attualmente a U-
dlne, il quale a Cividale è bena-
viso a tutti, ma a noi consta cha la 
notizia è inesatta perchè il signor Mi­
nardi rimarrà a Udine. 

jUtnrJìfkn disponibile per supplenze 
i n D U I u U anche lunghe, preferibil­
mente in pianura. Rivolgersi Ammi-
nisti-azlone del Paese. 
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IL PAKSI'; 

UNA PROTESTA 
Hicfiriamo ed inipsrsliltiieiite jtubblicbisino ; 

/(/. sig. Direnare del « Paese-», 
Mi rivolgo alla ben nota aua cortesia 

percliè voglia pubblicare sul giornale 
che Ella con (anta Impariialìlèi aìrige, 
questa mia liiuhiarazione. 

MI si riferisce ohe nel numero di 
ieri del «Paese», in uno stelloncino 

.;di;crdnttt!a,'un esercente denuncia al 
j lubblioo : 0 all'Autorità, le chiassale e 
' gli soalidall noUurni ohei»vengonoin 

uhiCSffà dì via Poscollè 
' Siccome evidentemente si vuotó al­

ludere ài mio: locale, così senio il do­
vere di protestare, altamente indignalai 
oontròtale Vile e bugiarda assorzionè, 
dichiarando ohe nel, mio Caffè mai 
Spuo accadute né accadono le cose che 

vJ-anonimo scrivente, per solo spirito di 
malignità à por danneggiare il mio 
buon nome, ha voluto asserire. 

Del resto l'Aiitoritìi indaghi, e si 
:„avrà.,,(i08Ì la prova della oalmmia più 
i sRlCÒiitll, - ; ^ 

Certa della sua cortesia, k ringrazio 
0 mi segno di lei devot.ma 

Maria Jiosni PHHni 
ItróprioUrift'd(jl «CftffO PoBcollo» 

Udine, 10 Ollobre 1007. 

UNA GRAVE. DISGRAZIA 
FUORI PORTA RONCHI 

: Al. di là del tronco ferroviario ohe 
flOnfluco 0 Oividale, fuori Porta Ronchi, 
pìoc'o lungi (lai casello N. I, il signor 
D'OdorIco fa costruirò un'elegante pa-
topina. 

Ieri mattina gli operai ripresero il 
lavoro all'ora consueta e certi Orai-
ghero Luigi e Greatti Pietro, manovali, 
si àvvioìaarono a duo grandi cataste 
dì mattiSMi per prenderne una parte e 
portarla ai muratori. 
' Non :si sa come, la catasta presso 

•bui'Stava il Graighero, all'improvviso 
si 'Sfasciò investendo il disgraziato 

iiiuasi completamente. 
Forse pel traballamento dui suolo 

prodotto', dalla caduta, anche l'altra 
cdtasta si' slMciò e (ini per seppellirò, 
il_ povero Graighero. 

,11 Oraaiti invece riùsci a salvarsi 
iiiuantunqiie anch'esso rimanesse feritO: 
•ad una mano.,-' 
: Alle sua grida ili allarme accorsero 
i compagni di lavoro i quali con amo­
rosi sollecitiidine liberarono i lGra i -
ghoro dàlia'orribile situajione in cui 
si trovava. 

U poverettO'non dava segni di vita ; 
dàlia ferite al capo usciva il sangue 
ih gran copia. 

Fii accompagnato all'Ospitale Civile 
dove venne accplto d'urgenza avendo­
gli il dott. pàstellani riscontrate varie 
ferite lacero ;i;lèmbo del cuoio capel­
luto con scopertura dell'osso, ferite la­
cero contuso alla gamba'destra e con­
tusioni multiple alla gamba sinistra. 

Fu giudicato guaribile in un mese. 
Il Qreattì invece riportò ferite gua­

ribili in 8 giorni. 

Il "Gazzettino,, ha cambiato sede 
Pregati dal collega Filipponi avver­

tiamo che la redazione di' Udiiie del 
GaxzetHno non è più in Vìa Manin, 
bensì in Via della Posta N. 10, primo 
piano, palazzo D'Odorico. 

CACHESSIA MALARICA 
In una delle sue splendide lozioni, 

parlando delle splenomegalie (ingrossa­
mento di milza) prìriiitivo e malariche 
il chiarissimo prof. Rummo diceva che 
in certi casi di cachessia malarica i 
parassiti Bpeciflci possono mancare nel 
circpio sanguigno, ma si ricettano nelle 
cripte della milza e là trovano modo 
di sfuggire alla chinina. Avverrebbe 
quelloche spessori verifica nelle ghian­
dole rispetto al bacillo di Koch che, 
ancor vivente, è incapsulato e tace, 
pronto però sotto un'influenza occasio­
nale ad irrompere e ridiventare viru­
lento. 
.11 prof. Rummp dice che bisogna in­

sistere nella cura specifica del chinino, 
ma bisogna avere pazienza e prolun­
gar la cura per mollo tempo anche 
per molti mesi, a dosi lorti e sempre 
per ta via ipodermica. 

Ma aggiiioge che Insieme alla chi­
nina bisogna dare l'arsenico, il ferro 
e la stricnina. 

Infatti l'azione di questi farmaci sus­
sidiari nella cura della malaria è ol­
tremodo importante, necessaria e forse 
non compleuimente spiegata; perchè 
oltre l'ordinaria azione rigeneratrice 
dei globuli sanguigni, il ferro per es. 
pare eserciti anche un'azione costrittri-
ce sui vasi della milza, per cui i paras­
siti annidati in quest'organo verrebbero 
espulsi, rimessi in circolo ove possono 
essere più facilmente aggrediti e di­
sfrutti.. 

Razionale è quindi la cura complessa 
e, diremo cosi, completa della infezione 
malarica cronica e della cachessia: le 
pillole Esanofele della Ditta Bisleri di 
Milano, composte su formula dell'illu-. 
Sire Baooelli, corrispondono anclie alle 

•idee dello stesso prof. Rummo. . 
Facendo la cura con tale rimedio, 

si & col tempo slesso anche la cura 
ricostituente. Por la malaria infantilo 
esiste una soluzione di dette pillole, 
l'Esanofelina, ohe i bambini prendono 
moltp ^volentieri. 

Nò devesi tacere.dell'Esamebaj elisir 
prolliattico contro la malaria, della 
stessa Ditta Bisleri. Questo elisir è ot­
timo anche come cura complementare, 
quando l'infezione malarica è «tata 
vinta detluitivamente con l'Esanulele, 

Disgrazia al negozio De Luca 
Slamane alle 7 l'operaio Luigi Piai 

d'anni 18 abitante in Via Villalta, alle 
dipendenze del signor Teodoro De Ltica, 
stava calando una grande scansia in 
legnò dal piano superiore^ del npgozio 
di Via Manin nel cortile• attiguo, 

Siòcomè la soaliaia è molto alta, quan­
do posò s terra, il Piai vi-Bàli soprai 
Ma fatalmente la scansia piegò ed egli 
fu sbatl'utoi iiontPo il selciato. 

•Raccolto da vari operai che sì tro­
vavano vibiniili trasportalo all'Ospi­
talo dove gli furono medicate varie fo­
rile e contusioni al capo, al torace nd 
alle s^ambe, giudicate guaribili ,.in 15 
giorni. 

Contravvenzione rientrata 
Ieri la Patria annunciava che un 

figlio del cav. Giuseppe PluschiuUa, 
fermo con un birroccmù davanti alla 
Posta, era stato posto in contravven­
zione dalla guardia scèlta Fortunati, 
perchè col veicolo, ingombrava il pm-
saggio^ . . . . 

Il F'ortunati passava m bicicletta e 
siccome poi lavori del tram la strada 
è assai ingombra cosi che il passaggio 
ù stretto, invitò il Pischiutta a largii 
largo. 

11 giovanotto' avrebbe risposto: 
« scenda piuttosto lei dalla macchina, 
io ìioo mi muovo >. 

Da ciò' l'invito al Pischiutta a se­
guire là guardia in Questura. 

Veniamo informati ohe in seguito 
alle spiegazioni avvenute fra il Com­
missario cav. Levi e il cav. Pischiutta, 
la oOntravven'aono, ohe non aveva ra-
giona' di suseistere,; fu annullata. 

Oroniache provinciali 
Làtisana 

Padra di sol Agli che si suicida 
• 0. —/Giunge da Palazzolo dell,) Stel­
la una ben triste notizia. 

Ieri: mattina certo Bicei Pietro dotto 
Buoolin, d'anni ; B , ammogliato e pa­
dre di sei figli, fu trovato cadavi're 
nella soffitta della sua casa, in un lago 
di, sangue 

11 disgraziato con un colpo di raso­
io s'era reoisa la carotide ! 

Il Pretore si è recato subito sul luogo 
por le splite formalità di legge ed ecco 
— secoritio le inlbrmazioni assunte — 
quale sarebbe il movente del fatto. 

11 Bicci s'era unito in matrimonio 
con una giovane contadina di S. An­
drai, e quantunque le condizioni (1-
hanziare del marito fossero buone, la 
felicità dei due coniugi fu di breve 
durata. 

Pare, che in causa del carattere 
bizzarro della donna nascessero con­
tinui litigi, di maniera che la vita do­
mestica, era diveituta insopportabile. 

L'altro giorno scoppiò fra i due co­
niugi uno dei soliti alterchi ; la donna 
percosse violentemente il marito, quindi 
si allontanò recandosi presso la sua 
famiglia a S. Andrat. 

U marito rimase assai impressionato 
del fatto e pensò a fluirla con un'e­
sistenza cosi tormentata nel modo tra­
gico cbo più sopra abbiamo narrato. 

Poveri quei sei flgli.̂ ^ 

NOTE E NOTÌZIE 
A proposito di "Cimone,, 
La Vito, giunta qui ieri sera, a pro­

posito di quanto « Ùimone » ! va scri­
vendo, sotto il titolo «Due, parole e 
un consiglio > osserva ; 

« L'on. Faelli ha da qualche tempo 
— nella sua forte e varia attività — 
una disgrazia : quella di faro spreco 
di carta, carta d'ogni genere. 

Egli ha già^ voluto occuparsi ripe­
tutamente della faccenda Tittoni, e con 
ciò ha esercitato un suo incontrisla-
bile diritto. 

Ma c'è un diritto di cui non è lecito 
valersi, specialmente dalle pernono di 
ingegno : quello di parlare dì ciò ohe. 
siaignora. : • , 

Egli, ohe sa molte cose e , ne può 
intuire moltissime, non ha avuto il 
tempo per acquistare notizie ; precise 
sulla conferenza dell'Aja e stfl movi­
mento politico e diplomatico ohe vi si 
è fatto mlorno. Dunque, avrebbe fatto 
meglio a tacere. Così avrebbe; rispar­
miato di porre la propria firma sotto 
parecchie inesattezze. Sullo quali non 
vorremmo insìstere, per conto nostro, 
illustrandole una per una. Abbiatno 
già detto e ripetuto abbastanza che 
siamo pronti a dare la prova dello 
nostre aSformazioni : non chiediamo 
proprio di meglio. 

Ma su di una vogliamo fermarci. 
Egli scrive : 

~ Fu precisamente un anno^ là, per 
una iniziativa americana, che fu ri­
convocata la conferenza in Olanda. 

E per questo? Vuol dedurne ohe 
non se ne parlava, non ci si pensava 
dodici mesi sono? 

Ebbene, noi possiamo assicurarlo 
ohe parecchi se ne occuparono' parec­
chio tempo prima, nel dicembre 190.5, 
per esempio, e nel gennaio sucoeasìvo. 

Ma noi non intendiamo di aprire 
qui una discussione. Quando sarà ve­
nuto il giorno opportuno daremo i 
nostri documenti a ohi avrà autorilà 
di esaminarli per giudicarna. 

Intanto abbiamo voluto dare, per 
l'antica amicizia, un affettuoso consi­
glio all'onorevole Faelli ; parli d'altro». 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore (d'opriot 
ANTONIO lìoaiii.vi.fr.'rento reiiion.s.iliilc 

Uaiiie, 1907 — Tip. M. Barausoo, 

Ferro - China - Bisleri 
E' indicatissinio pei TjhuhMBi,» 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

«...assai vantaggioso 
« nelle vàtìe forme di-
^speptiche. ed infine 
«nellp, convalescenze 
«protratto e stentate». 6 

Doti. 0. BlSONt 
' (doU'Ospedàki Maggiore di Parma). 

Nooera UrniaT^^SJ^. 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

- Fi Biswjiu & 0. - MiDANO 

V r Avvertiamo i ninlalì il'aitttin rlic !i. 
StBljlllmenio CAltÌ.O AnNAI.lil in ,i;i/,„iti 
- Via Yitntvio, 9 * apeà^^cD errm» tm rìi^-^ 
gante opuacoìu con gtl atlesiali di Kiuifltiìuin-
oUcnull — dal i;u«ll rUulta cho l ' n S H H %\ 
gaiiHioeiisI meàa pia ràiktìe e ìtìli i.tQunre 
Hrtlflìlll.—.I.OHlPsmiSlnlilliriiPiilu'rl^lii.ii, 
graliM ed iitiaiirìtiiitcmpnto D qualuiKiut- i 
cliiosia tli acìiincimmii o <Jj (ioctimiai'i n.r 

]3ravfttiU la varili ili inalilo ÌM^IT». -wf 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltra 
premiato con Med. d'Oro - 1902 

Appi-ovulrt dalla llegia Autorìtfi Scolaalica 

QuBBio Istituto accogiio per le dumi 
elementari, la Scuola 'l'ocnica Pareggiuta, 
i! a. Gionaaio Liceo, Kegio Istituto Tec­
nico. Vi ha (mro un ÌDsognaniODto jiar 
coloro elio vogliono blibroviarà il corso 
degli studi, principaìinento al Liceo, o che 
riroaiidati agli esami io qtiakbo materia 
non ioteadono di rijietaro l'anno, il Col­
legio è aperto («ito I'ÌJBDO. Retla modi-
eiastiraa eòa riduzione jior fratelli. 

Dirìgalo doiBBude di programma in 
B o l o g n a Vìa Qaenexzl M. 10, al l)ì-
rettoro Prof- Cav . L. F«pre r io> 

ria ali Emiim 
UDINE 

Via Savorgnana, H. 40 
(con annesso stallo^ del signori Ballloo) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

18 il Piccolo — 35 il Grande 
Vini ilnissimi nostrani — Cucina 

alla casalinga sempre pronta. 
Pans lonla prezzi di tutta conve­

nienza 
Il conduttore 

Francesca Fattori 

UTUESAPERSÌ 
PEH CHI VA & VEWEZIA 

ALBERGD-RlSTORATORBGIORGiOl 
VENEZIA 

Ss. Apostoli, N. 4000-11-1S 
FermntaVii|iorinl Ca d'Oro (Canal Granile) 

Alloggi messi a nuovo, stanze da 
L. 1.25 in più Vasto giardino. 

Telefono N. 810 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dalt. L. ZAPPAROLl specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

por ammalati poveri 
Telefono 317 

"^TABÌuiiNTFlBfliowi^O 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con raei'.aglia d'oro all' K-
sposizione di Padova e di Udine del 
1003 — Ouu inodaglia d'oro e due 
Gi-a;i Premi alla Mostra dei <'.onle-
ziouatori seme di Milano 190(i. 
1." incrocia cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.» incrocio cellulare biaucogiallo 

ijferico Chinose 
lìigiallo - Oro collularo sierico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BUANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

TÀTolTclìir 
Volete in modo rapido, sicu; 

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuseolo Gratis 
al Premialo Laboratorio Olt. 
Camiela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. — Rivolgersi puro 

' in UDINE a f'rancesco Minisini. 

0 

0 

Ditta FRATELLI FIStìKETTO 
Viale Chlavris - yPIMlE - Casa propria 

Grande Deposito all'ingrosso 
VINI DA PASTO - DA TAeLIO iiiiiiiiiiiii |ii mìiiiii 

OLIO FINISSIIIIQ PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOMICILIO « H Ì I M N M M Ì 

È arrivato il Vino Nuovo filtrato 
• n i i i i i i I l ROSSO E BIANCO a n H H B 

Smerdo dettaglio: Via Gemona, 34 — Succursale: VM Bortaldla, 23 

iCiLiAii!OilMiCilDi 
(TERMOSIFONI) 

eBcgiijscf!. impiiiiìfl (li:'*erinópIfoiii coofotmo olio luigliori prosorizionì tee-
nioliO'Coii oalilaie "Sf^nUIIBIiii originali, olfrenio garanzie assolute. 

RiUovi, Progètti 8 PtovsntiTi OBATIS a, semplice rioMsata 
I T ,1'agamoiitn j léir ultima l'ata (lià,; dell'importo) (lopo il primo inverno 

DEPOSITO ili Caldaio " Strelbe» „ - Kadiatori tipo Americano, fi mato-
riaìo per qiiaiaìasi impianto dì Termositone. 

FABBRICA BICICLETTE-CASSE FORTI Bcc. 

GROSSISTA IN WACCHIWE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

Dotf. TULLIO LIUZZI 
UDIHE 

Via il l i l la_Vigna, 13 

Consultaziofli per malattie ìateroe 
tutti I giorni dalle 14 alle 1B 

V I S I T E E C U R E G R A T U I T E 
PER 1 POVERI 

I 
T R E V I S O 

Anno XIX Anno XIX 

IL DIRETTORE 

Comm. Nardari prof. Francesco 

- " - • * v e 1, , ' ' ^̂  

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma' 
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola h. 8.25 • 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FISLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Olì d'Oliva Opuscolo gratis. - - Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

mimi auifiiiis 
Impianti di riscaldamento 

a Termosifone e Vapore 

EADIATOEI PEEFETTISSired BLE8AHTI 

Caldaie ''Strebel^ 
'|i«, originali a- fiamme invertite ; le 

J p ì | f migliori per potenzialità - durata -
.iv'iSWSS' economia ài combustibile. 

* ^ i ^ | i i j i 8 i ^ i l l ' ' CatalogM, progetti B pieventivi a rioMesta 

CHI S O F F R E 
,110 , .. . „, BiaocaDza i ' 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
manina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna oi-
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiarcimmle acqua 
"PALMA,, proprietàrio LOSER JàH08 BUDA­
PEST. 



IL PAESE 
g ,APPENDIOBi DEL «PAESE» 

LO SCALDAPIEDI 
' - ( ÌMOVàu ) -

Il signdi* fa un movimento di di­
spetto, risale la coperta sino al mento, 
ed afitonda la testa nel'^ùanoiató. 

La signora, stizzita, risponde: 
; «i-'Butìnaf'tìÓtt». ^ • '. 

La respirazione del signore diventa 
più lenta ed eguale, le sopracciglia,si 
distendono,,la fronte riacquista la sua 
calma, il sonno 16 vince sèmpre più 
,e'*|ià ìlta per perdere la coscienaa 
dilla realtà. Allora lèi batte-loègor-
meuté sulla spalla del m.irito. 

— Umh ! fa Itti indispettito. Ebbene, 
clie Ce? 

— Vuoi spegnere il lume, dico lei 
con vóce angelica. 
— Lo scaldapiedi, il lumel... ri-

! sponde lui senza aprire gli occhi, 
— Come sei irritato questa sera. 

Oscar! lo spegnerò io; non t'incomo­
dare. Hai un carattere fastidioso ve­
ramente, amico mio ; se! d'umore óp-

: primente, e se ti si spingesse un poco 
arriveresti in cinque minuti a tutti gli 
eccessi. 

— Ma no ! ho sonno, cara mia, non 
ti seccare.... Buòna notte, moglie inia. 

— Dimentichi, dice lei con vlvacitii, 
che in famiglia il .'buon accordò 'hit 
per base la reoiprocanzadei riguardi? 

— Ho torto,., via, buona notte; ' * 
Vuoi ohe ti baci 1 .J .̂I#;Ì' 
— Non lo voglio, lo tollero. **,''?' 
Ella avvicina il suo LVÌSO a (péUo ; 

dal maritò, il quale la bacia in fitlitté,:, 
—iB'i troppa bontà yéraménta t'Hai ' 

baciala la mia ouflla. • 
; — I tuoi capelli hanno un bel pro­
fumo, dice lui sorridondo.... Ma è che, 
vedi? ho tale un sonno!... Che! hai 
dei cartoocini ai oapolU, ti arriccerai 
dunque domani ? 

— Mi arriccio? Mon sei stato tu 
forse a trovare che questa, acconcia­
tura mi sta bene ì Del resto poi è la 
moda, e domani è la mia festa. Ve­
diamo, signor irritato, datemi il baciò 
al collo una buona volta e poi russate 
a vostro agio: ne morite dt voglia. 

— T'inganni, dice lui sorridendo e 
avvicinandosi alla moglie, non è vero 
poi che io russi ; lo dici per burlarmi. 

Bacia lungamente il collo della mo­
glie e rosta col capo appoggiato sulla 
sua spalla. 

— Ebbene, ohe cosa fai ? 
—• Digerisco il mio bacio. 
Lei scherzando guarda obbliqua-

mentè il marito con occhio pieno di 
grazia civettuola. Lui aspira a piene 
nari il profumo preferito; quindi dopo 
Un breve silenzio mormora all'orecchio 
di lei: 

— Sai, mia cara, non ho più sonno. 
.Hai ancora freddo ai,piedi? Vuoi ehs 
'cerchi lo scaldapiedi? 

— Oh, grazie, spegni il lume e dor­
miamo, poiché sono molte stanca. 

Lei sì volta, posando il braccio sul 
viso del marito. 

— No, no, dice lui, non voglio che 
l'addormenti con i piedi freddi... Tieni, 
ecco lo scaldapiedi; riscaldati i tuoi 
pòveri piedini gelidi... cosi. 

— Orazio, ora va benìssimo. Buona 
notte caro, dormiamo. 

— Buona notte mia cara. 
Dopo alcuni minuti di silenzio, lui 

si volta e si rivolta e dhisce por pic­
chiare leggermente sulla spalla della 
moglie. 

— Che cos'è,.mio Dio! Come mi hai 
fatto paura ! esclama lei. 

Ed egli sorrìdendo : 
— Vuoi «ssere tanto gentile da spe­

gnere il lume ! 
— E per questo che mi hai sve­

gliata, mentr'ero cosi profondamente 
addormentata? Ora non potrò più riad­
dormentarmi. Sei addirittura insoppor­
tabile. 

— Mi trovi insopportabile ? Â ediamO ' 
un po', ragioniamo atflnohè U spieghi 
il mio pensiero — dice lui avvicinan­
dosi sempre più a lei. 

:-T-Ma io voglio, dormire! E'una 
tortura, mamma mia 1 

— Anch'io voglio dormire: ed è 
appunto per intenderci su tal soggetto 
che vorrei spiegarti il mio pensiero. 

Lei si volgOj e incontrando con lo 
sguardo l'occhio pieno di dolcézza del 
marito, dà in uno scoppio di risa : 

— Vedi, dice con una grazia civet­
tuola, tu sei un biricòhino. — E avvi­
cinandosi all'orecchio di lui mormora 
sorrìdendo: 

— Vediamo, spiega il tuo pensiero... 
per fare la pace. 

Dopo un lunghissimo silenzio, lei o-
solama, quasi addormita : 

— Oscar! 
— Mia cara risponde lui con gli 

occhi chiusi con voce fioca. 
— Di' dunque, caro, quel lume è 

ancora acceso? 
'--*• Ah, il lu'raè... Ora lo spengo. 

Vuoi darmi mata del tuo scjildapiedi? 
Ho un piede gelato...-Buona notte. 

—- Buona notte. 
Si stringono la mano e si addor­

mentano. 
a. D. 

Rieordtamo 
^r obi le pillole di -w 

^ATRAMpBERTELlT 
. vantaao « 

Oltre'Mi secolo 
I :dl:)!iaiscuss: siiDsriarlti 
lm>» otai litro vìmeiio mnnm 
" oontiro TOSSI e C A T A R R I 

e rloordlamo pure cua 

celebrità mediche 
TkSlliaro umm MI ooncorili 
'^- jsr aussto prezioso ' 

WeBipati) 

Catarri 
pelle affezióni bfondMall e jolmonarl 

e nelle malattie delia vescica 
Inlcrllls noU» FARMACOPEA UFFICULE 

affi (rovflao in tutte lopritieìp^ili Parmuel^A 

I Stilili « li pOiili l , 2.50 HMOfiMi L. i j o ' 
' iToptittarirt, Cfla brcvetUj. [̂  HuclotA 

A. BERTELLI & 0 . 
MILAKO - EOMA - NAPOLI 

TOBlKO - 0 E I ; D V A , - PALERMO 
OontTniin'oiii pir eorri^otidttnat 

Sef, aia raoSo Fruì, na 

Btfsenclo 
,. « l O I » v o l o 

AHTISETTICBÈ" 
aia aucbe po t en tomen to ~ 

/CALMANTI e AHTlGATARRALll 
flopUlole di Oatratnloa Bertelli «ono u » ! 

ilMEMO COMPLETO! 
0 di oouseeuenza 

assolatamente superiore 
ad altri rimedi naovi 

d i sola az ione 
antisettica 

SAPOME BÀMFI 
T E I O H F A - S ' I M P O H E 

Produz ione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. ~ L'unico per bambini. — Pr.ivato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a CsnL 3 0 , 5 0 , 8 0 al pazzo 
Prezzo speoialo camplonB CenL 20 

Imedici raccomandano S A l ^ O m e B J I T V I ' I i I K O l C A T O 
» i r A c i d o B o r i c o , a l S u b l i m a t o corrOfl ivo-i a l 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ^ A c l d o f e n i c o , e c c . 

DittaACHILLE BANFI, Milano^Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO SAJ^FI 
(Marca Gallo) 

usato dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico., 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I :%\VL 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In commercio 
Flopr i e t à deU' j & i n i D E H I A IVAI i IAKA. - S l l l a n o 

Anonima capitolt, 1,300,000 versato. 

Mercato dei valori 
CAMBEA M OOMMBBCIO , DI UDIHM 

Gòi-e(j medio dei viitòrì pnbljlioi dei ciiiiiliì 
-del giorno 9 ottobre 1907 

Rendita 3.75 Ojo 101.23 
K^ndita 8 l i3 Oio (netto), 100.09 
Keiidita SOm 60, _ 

AZIONI 
Banca d'Italia 1100.— 
Ferrovie Merìdioiiali 059.60 
iToiTovie Mediterranea 377,50 
Società Veneta 181.;.') 

OBBLIGAZIONI 
i'erroTJe Udine Pontebba -^. -

», Meridionali 337,— 
» Mediterrnne 10(0 497,20 

„ » Italiane 3 0(0 838.00 
Credito qomniorciiilo e prov. 3 3(4 493.50 

; CARTELLE 
Fnndìaria Banca Italia 3,75 0(0 497.— 

> Cassa E., Milano 4 0io 604.75 
> , Cassa fi., .Milano 5 Ojo 511..'i0 
• Istit. Ital., Hoina 4 Oio mh.— 
» idem 41 |2 0io 509,— 

CAMBI (oheqnea a vista) 
Francia (oro) 99.80 
Londra (sterline) 25.0G 
Germania (marchi) 132.47 
Austria (corone) 104,30 
Pietroburgo (rubli) —.— 
Humania (lei) 98.B0 
Nuova York (dollari) B.12 
Turchia (lire turche) 33.65 

Orar l a da l la Fa r rov l a 
.PARTENZE DA UDINE 

per PoXBbba: 0. 6 — D. 7.68 — 0. 1085 — 
0. 1 1 ^ — a 17.16 — 0, 18,10, 

PM Oormona: 0. 6.16 — D. 8 — 0. 16.42 ~ 
D. 17.26 — 0. 19.1-1. 

por Venezia: 0. 4.!0 — 8.20 — D. 11,26 — 
0. Ì3.16 - 17.80 — D. 20.6. 

par Omdal»: 0. 6 .80-8.40 — 11.15 — 16.16 
— 30 - FMtiTo 21,62, 

por Palmanova-Pórtooraaro ; 0. 7 — 8 — 12.65 
14.40 - 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da Pontebba ; 0. 7.41 — 1). 11 — 0. 12.44 -

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26. 
da Cormon» ; 0. 7.82 — D. 11.6 — 0. 12.60 

D. 19.42 — 0. 22.68. 
da Vaaejia: 0. 8.46 — D. 7.43 — 0. 10.7 — 

16.16 — D. 17.6 — O. 18.61 — 22.00. 
da Olviiial» ; 0, 7.40 - 9.61 — 12.87 — 17.62 

21,18. 
da Palmanova-Portoguaro: 0, 8.30 — 9,48 — 

16.28 — 10,6 — 21,46, 
Tram Udlne-S. Oanlala 

Partenza da UDINE (Porla Gemona); 8,26, 
11,36, 16.10, 18.20, 

Arrivo a S. Daniela : 9.67, 18.7, 16.48,19.62. 
Partoa» de S. DANIELE: 0.68,10,69,18.36, 

17.44. 
Arrivo, a Udine (Porla Oemona) ; 8.25,12.31, 

16.8, 19.16. 

7 n n n f | | ì della premiata ditta Italico 
«.UUliUll pi,a. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Vis Pelliocierie. 

Colleflio NìGÉ Tonimaseo 
* » A » O V A ~ Via R o g a t i N . U 

PosWonR.ridentissima - Locali rispondenti alle moderne eslgen 
zc •; Ediicazlone religiosa e patriottica. 

SonolB ElBifiDtari, BlDiiasìall. TeonloM, liceali, fflstllata Tecnico 
Corso Triennale di lingue straniere - Corsi prepalori agli 
esami d'ottobre - Retta Modica - Nessuna spesa *iccessofia. 

Sistema breyet tato 
Vok'te ì'à fotogi'iitìo ili plutiuo iiu Qp^dicare 
su cartolina, su biglietto da viaita, per 
partGcipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie o per briloque della grandezza 
mm. 25 per BOU cent. 30 Q di mm. 37 
por soli caiit. 60, Spedite il ritratto (che 
vi sarà rimandato) nnitamonte all'importo, 
più cent. 10 per la spediisione alla FOTO-
( Ì R A H A . N A Z I O N A L E - Bologna. 

p'»52SS?< 

Ingrandiment i al platino 
iiiattorabili flmaaimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto o«i. 21 per 
29 a L. y,50 - cm. 29 per d3 a L. 4 -
cm. '13 per 58 a l i . 7. — Por dimonaìonì 
maggiori prezzi da convonirsì. Si garantisce 
la perfetta riimoita di qualunque ritratto. 
Mandare importo più L. 1 por spese po­
stali alla FOTOGBA]?IA NAZIONALE — 
Bologna. 

Cercasi raper esentanti x̂ er tutta l 'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione; 
Scrivere alla Jj-OTOaRAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a, donùcilio  

Procurare un nuovo amico al propria 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
Boddisfaziono per (ùascun amico del 

NOGERA-UMBRA 
^(SoacENTE A N G E L I C A ) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

TRUFFA 
è quellu «he »i commattn contro il Pubblico buono ed 
ingenao qusndo credoiiijo d'acquistare le f e r e Maglierie 
Igieniche Hérion di pura, fiulaslmB laua garanti ta , di 
lunghia«imit: durata , gli Tengono Tendete delle dannose 
e sfacciate Imitazioni, cb», etnnte la loro com|)09lziona 
più di cotone ohe di lana, A smarcìano a basso prezzo; 
co»! Il pubblico credulo ed iugonuo rosta mistlfloato. 
Biigetc adunque su ogni capo di Maglieria la marca 
di fabbrica G. C, Hérìon o «e credete rl tolgetcTi alla 
Direzione, diret tamente u Veneza — Oiudocoa, San 
Cosmo. 3 

TIPOGBAEIA E CARTGLIRIE 
DITTA 

IMGOBÀHDUSGO-UDINI 
IklKROiTOVBOOHIO VIA CAVOUH 

S P E C I A L I T A 
in scatole car ta da le t tere e cartoncini fantas ia ,yaped 'eni , notes 
in pelle, in tela di qualunque formato o prezzo. 

N O V I T À , 
Albums per cartoline in tutta te la tranciati a fuoco, in pelaohe, 

in tela ed in ca r t a . 
Albnma por poesìe, di qualsiasi prezzo e (ormato. 
Lavori tipografloi e pubblicazioni d'ogni genere odonotaiobe 

0 di Insso. ,„.m^^«^ 

PRRUIATA FABBRICA ASTE DOiiATE P E R CORNICI 

METRI di BOSSO ed u.8q BOSSO snodati ed in asta 

MONDIALE 
6 il nomo di una macchina da cal?,e colla qualtì ogautto (uomo o donna) 
alando a caaa propria può guadagnare senza fatica, caaa propria può guadagnare senza fatica, 

L. 5 al giorno. 
l-ovuUS noi coraiicriamo tu t t ) il laijoto eseguito. 

1 nostri oatalughi, I s U - u l s o o n o , c a m | > r a v a i i a 
T H U t a g g i della " M W K H I A I V B „ . 

P-̂ r adi iii-ini"nti rivnigiKi nnirampiite alla Società per Macelline 
Hliri)l . . \Hl , U i r i < ' » i o M u l i n e l , 

MII iAHO - S, Mar i a Paloorinii, 3 — TBXLtXQ 

• I l l e g a l i » I KiPttn»!! 

LIHRAUI ,1 

I mm mmut 


